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Farabegoli,ungolaldiabete:«LaFeralpisalòèiltop»
«Lo sport mi ha fatto crescere. Possiamo toglierci tante soddisfazioni»

Alberto Armanini

Domenica, all’indomani del-
la trasferta di Pisa, Giorgio
Perinetti compirà 70 anni,
49 dei quali nel mondo del
calcio. Una vita che ne contie-
ne altre cento: responsabile
del settore giovanile, capo os-
servatore, direttore generale,
oggi direttore sportivo e re-
sponsabile del mercato del
Brescia. Già, Brescia. La città
di sua madre, dove ha vissuto
estati felici da adolescente e

dove ha deciso di tornare per
l’ultima (fin qui) sua avventu-
ra calcistica. «Un’avventura
speciale», ha dichiarato lo
scorso mese di luglio mentre
si apprestava a riportare in
panchina un altro quasi set-
tantenne di nome Gigi Delne-
ri, a cavallo tra una Serie A
fallimentare (ma lui non c’e-
ra ancora) e una B che tutti
immaginavano diversa.

A poche ore dal complean-
no la rotta non è quella previ-
sta, ma il cammino non è
compromesso. In passato ha

vissuto questo giorno in testa
(a Siena), al secondo posto (a
Palermo) e pure al settimo
posto (al Bari). Qui gli tocca
l’undicesimo.

PERINETTI è uomo di calcio
per diritto di nascita e uomo
di mondo per vocazione. Ro-
ma - la città natale che lo ha
avviato appena ventunenne
a una carriera dirigenziale
sulla sponda giallorossa -, Na-
poli, Palermo, Como, Siena,
Bari, Venezia, Genova, ora
Brescia. Gli è mancata giusto

l’esperienza all’estero. Dal
suo grand tour calciofilo si è
portato a casa una sfilza di
guide turistiche («una delle
mie passioni è collezionare
guide delle città europee e
del mondo»), ma anche di
soddisfazioni. Tutti lo ricor-
dano, in anni recenti, vincito-
re della B con Siena, Bari e
Palermo, referente e paraful-
mine di Antonio Conte e Giu-
seppe Iachini in panchina.
Ma è stato anche campione
d’Italia con il Napoli di Ferlai-
no e ha pure festeggiato una

Coppa Uefa. Oddio, più il Na-
poli di Maradona che di Fer-
laino, a ripensarci. Ha cono-
sciuto il Maradona immen-
so, quello delle giocate impos-
sibili e delle vittorie napoleta-
ne, e il Maradona piccolo pic-
colo, travolto dalla positività
alla cocaina. Una positività
che lui stesso ha dovuto co-
municare al campione dei
campioni. Uno dei momenti
più tristi della sua vita. Ha la-
vorato con Luciano Moggi al
Napoli e alla Juventus ma so-
prattutto ha incrociato la sua

strada con quella di presiden-
ti mangia-allenatori, talvolta
ricoprendo cariche che nessu-
no, in precedenza, aveva avu-
to sotto la loro gestione. Zam-
parini, Preziosi, pure Franco
Sensi. Questa storia non pote-
va che proseguire con Massi-
mo Cellino.

Appassionato degli scritti
di Franz Kafka, delle canzoni
di Lucio Dalla e dei film di
Alberto Sordi, tifoso della Na-
zionale, amante dei gatti, del
buon cibo e del buon vino
(«posso ritenermi un mode-

sto intenditore») è l’uomo
della provvidenza quando si
è alla ricerca di un buon risto-
rante in cui cenare ma non si
sa dove andare a parare. Stes-
so approccio con i calciatori e
gli allenatori. Molti li ha pre-
si da campionati sconosciuti
(l’ultimo è stato Piatek, al Ge-
noa), tanti altri li ha fatti cre-
scere in casa. Brescia è forse
una sintesi di tutto questo.
Gioventù ed esterofilia.
Buon compleanno, diretto-
re.•
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Perinetti70:iltraguardonellacittàdeldestino

Roma,Napoli, Palermo,Como, Siena, Bari,Venezia,
Genovaletappeprecedenti nellasualungacarriera
Hasaputovincereresistendoaipresidentipiùvulcanici

Sergio Zanca

È di Cesenatico Tommaso Fa-
rabegoli, classe ’99, difensore
centrale passato dalla Vis Pe-
saro alla Feralpisalò. Sul lun-
gomare, tra il monumento a
Marco Pantani e il canale leo-
nardesco, la famiglia possie-
de il «Teresina», ristorante
di pesce assai frequentato.
Dall’età di 3 anni Tommaso
soffre di diabete e la mamma
si è disperata a lungo, portan-
dolo dai medici migliori.

«DA TEMPO, ormai, mi gesti-
sco da solo. Ricorro all’insuli-
na e non ho mai accusato pro-
blemi - dice il ragazzone, alto
un metro e 86 -. Il mio può
essere un esempio incorag-
giante per tanti ragazzi. Col
calcio sono maturato, ho fat-
to esperienze importanti: dal-
le giovanili del Cesena alla
Primavera di Sassuolo e
Sampdoria. Coi doriani ho fir-
mato un contratto sino al 30
giugno 2023. L’annata più
soddisfacente? Quella scor-
sa, in prestito alla Vis Pesaro,
col debutto nel mondo dei
professionisti. Ero rimasto
nelle Marche anche in que-
sto campionato, ma il rappor-

to è cambiato: non ho legato
troppo e ho preferito cambia-
re aria. In C la Feralpisalò è
una società di Serie A – prose-
gue -. Ringrazio il presidente
Giuseppe Pasini e il diesse
Oscar Magoni per l’opportu-
nità che mi hanno offerto. So-
no qua da pochi giorni ma ho
già visto dirigenti premurosi:
ascoltano, ti danno una ma-
no. Possiamo ottenere tante

soddisfazioni. In una difesa a
quattro - aggiunge - io occu-
po uno dei due posti centrali.
Cerco di dare il massimo, poi
le scelte spettano all’allenato-
re. Una sana concorrenza co-
munque fa sempre bene».

Diplomato in grafica al ter-
mine di un triennio all’istitu-
to professionale, Farabegoli
avrebbe avuto la possibilità
di andare in Inghilterra, fre-

quentando l’accademia del
Manchester City, ma ha pre-
ferito crescere in Romagna.
Tesserato dalla Sampdoria,
ha conosciuto Francesca, ge-
novese, e creato un solido le-
game tra i due mari: Adriati-
co e Tirreno.

Il suo procuratore è Giovan-
ni Magnani. In precedenza
aveva l’olandese Seg: l’agen-
zia di De Roon, Strootman,

Depay, Spalek, Coly.
«Tommaso – interviene Ma-

goni - è un giovane di grandi
prospettive. Bravo, serio, mo-
tivato, dal comportamento
esemplare. Lo seguivo da pa-
recchio. Viene a completare
il reparto arretrato. È la pri-
ma volta che concludo un’o-
perazione con la Samp e con
Carlo Osti».

Proseguendo il percorso ini-
ziato in estate, con le tappe
nelle varie aziende sponsor
della Feralpisalò, stavolta la
presentazione alla stampa e
agli operatori dei media è av-
venuta nel salone della Imbal
Carton di Prevalle.

«QUESTAÈ la nostra sede prin-
cipale – ha ricordato il com-
proprietario Michele Lancel-
lotti, responsabile tra l’altro
dello sviluppo associativo in
Confindustria Brescia -. Ab-
biamo stabilimenti anche a
Drizzona (Cremona) e Gardo-
lo (Trento). Più di 150 i dipen-
denti e un fatturato di 36 mi-
lioni. Il papà è stato tra i fon-
datori della Polisportiva loca-
le, e tutt’oggi la squadra di ba-
sket porta il nome della Im-
bal. Siamo sensibili ai valori
dello sport, e con queste spon-
sorizzazioni intendiamo resti-
tuire al territorio un po’ del
nostro successo».•
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Dopoil trasferimento di
SimoneGuerradal Vicenzaalla
Feralpisalò(ilbomber verrà
presentatostamattina,alle
11.30,nellasalastampadello
stadioLino Turina,edomenica
scenderàincampo a Perugia),
ierièstato perfezionatoil
passaggiodiCaio DeCenco al
Carpi, inprestito sino al
terminedellastagione.

Inmagliaverdeblùl’italo
brasilianohagiocato17gare
su17,maappena dueper 90
minuti,con ungol segnato,nel
2-1allaTriestina. Originariodi
SanPaolo,èarrivato inItalia
all’etàdi18,proprio inEmilia.
Hainiziato nelBocaSan
Lazzaro,poi nel2009al Pietri
diVignola.Da lì ècominciatala
sualunga carriera inCfra
Bellaria,Reggiana, Monza,Spal,
Pordenone,Padova, Pistoiese
eSudtirol,con unaparentesi in
B,a Trapani.

«Avendoun contrattocon
scadenza30 giugno2022, a
finecampionato, quando De
Cencorientrerà danoi,
valuteremoil dafarsi», ha

dettoil direttoresportivo dei
gardesani,Oscar Magoni.Cheè
sempreinmovimento, con
l’obiettivodieffettuare alcuni
aggiustamentiallarosa. Sul
binariodipartenza cisarebbe
DavideVitturini, ’97,terzino
laureatoinEconomiaAziendale,
exPescara, quest’annoutilizzatoa
spezzonisiadacentrocampista
chedadifensorecentrale. Lo
voglionounpaio disocietàdel
Sud,ma luinicchia.Nessuna
intenzione, invece,diprivarsidi
FabioScarsella, cannoniere della
Feralpisalòcon 5reti.

PERQUANTOriguardai possibili
arrivisonostati presi in
considerazionei profilidel
difensoredelLivorno Matteo Di
Gennaro,26,marchigianodiPorto
Sant’Elpidio,un metro e90,ex
Renate,almomento fermo per
Coronavirus,delcentrocampista
delLegnagoDaniloBulevardi,25,
sicilianodiMazaradel Vallo,e
dell’esternodisinistraGabriele
Ingrosso,20, dell’Imolese,un
pugliesepartito dallePrimaveradi
CesenaeCagliari. SE.ZA.

DeCencopassaalCarpi
Piacel’esternoIngrosso

L’arrivodi GiorgioPerinettialla sededelBrescia perla firmadelcontratto: era il27luglioscorso FOTOLIVE

GiorgioPerinetti,direttoresportivo e responsabiledelmercato delBrescia: questa domenicacompirà settant’anni AGENZIA FOTOLIVE

Dasinistra: ildsOscar Magoni,Tommaso Farabegolie MicheleLancellotti (CEO diImbal carton)

Il mercato

Storie di calcio
Ildirigente delBrescia, il neo acquisto dellaFeralpisalò

GLI ANNI CHE AVEVA PERINETTI
QUANDO INIZIÒ LA CARRIERA
Romano classe 1951, il dirigente del Brescia
ha cominciato la sua carriera nel lontano ’72
daresponsabile del vivaio della Roma21

LA PRESENZE DI FARABEGOLI
FRA I PROFESSIONISTI
Classe ’99, dopo gli inizi al Cesena e l’approdo
alla Samp il neo acquisto della Feralpisalò ha
giocato 36 volte con la Vis Pesaro in C36
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